
 
                                                                  

 

 

 

 
  

 
 
   

                                                                  anno XVI n. 47 del 26/11/2023 

 

SIEDERÀ SUL TRONO DELLA SUA GLORIA
 

La liturgia oggi ci invita a fissare lo sguardo su Gesù come 
Re dell’Universo. Il Prefazio ci ricorda che il suo regno è 
«regno di verità e di vita, regno di santità e di grazia, regno 
di giustizia, di amore e di pace». Le Letture ci mostrano 
come Gesù ha realizzato il suo regno nel divenire della 
storia; e che cosa chiede a noi. Anzitutto, come Gesù ha 
realizzato il regno: lo ha fatto con la vicinanza e la 
tenerezza verso di noi. Egli è il Pastore, di cui ci ha parlato 
il profeta Ezechiele nella prima Lettura. Tutto questo brano 
è intessuto di verbi che indicano la premura e l’amore del 
Pastore verso il suo gregge: cercare, passare in rassegna, 
radunare dalla dispersione, condurre al pascolo, far 
riposare, cercare la pecora perduta, ricondurre quella 
smarrita, fasciare la ferita, curare la malata, avere cura, 
pascere. Tutti questi atteggiamenti sono diventati realtà in 
Gesù Cristo. E quanti nella Chiesa siamo chiamati ad essere 
pastori, non possiamo discostarci da questo modello, se 
non vogliamo diventare dei mercenari. A questo riguardo, 
il popolo di Dio possiede un fiuto infallibile nel riconoscere 
i buoni pastori e distinguerli dai mercenari. 
 

Dopo la sua vittoria, cioè dopo la sua Risurrezione, come 
Gesù porta avanti il suo regno? Paolo, nella Prima Lettera 
ai Corinzi, dice: «E’ necessario che egli regni finché non 
abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi». E’ il Padre che 
a poco a poco sottomette tutto al Figlio, e al tempo stesso 
il Figlio sottomette tutto al Padre. Gesù non è un re alla 
maniera di questo mondo: per Lui regnare non è 
comandare, ma obbedire al Padre, perché si compia il suo 
disegno d’amore e di salvezza. Così c’è piena reciprocità 
tra il Padre e il Figlio. Dunque il tempo del regno di Cristo 
è il lungo tempo della sottomissione di tutto al Figlio e della 
consegna di tutto 

 al Padre. «L’ultimo nemico ad essere annientato 
sarà la morte». E alla fine, quando tutto sarà stato 
posto sotto la regalità di Gesù, Dio sarà tutto in tutti. 
 

Il Vangelo ci dice che cosa il regno di Gesù chiede a 
noi: ci ricorda che la vicinanza e la tenerezza sono la 
regola di vita anche per noi, e su questo saremo 
giudicati. Il Re dice: «Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin 
dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e 
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete 
dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo 
e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in 
carcere e siete venuti a trovarmi». I giusti 
domanderanno: quando mai abbiamo fatto tutto 
questo? Ed Egli risponderà: «In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l’avete fatto a me». 
 

La salvezza non comincia dalla confessione della 
regalità di Cristo, ma dall’imitazione delle opere di 
misericordia mediante le quali Lui ha realizzato il 
Regno. Chi le compie dimostra di avere accolto la 
regalità di Gesù. Alla sera della vita saremo giudicati 
sull’amore. Da questo dipenderà il nostro ingresso o 
meno nel regno di Dio. Gesù, con la sua vittoria, ci 
ha aperto il suo regno, ma sta a ciascuno di noi 
entrarvi, già a partire da questa vita, facendoci 
concretamente prossimo al fratello che chiede pane, 
vestito, solidarietà. E se veramente ameremo quel 
fratello o quella sorella, saremo spinti a condividere 

con lui o con lei ciò che abbiamo di più prezioso, 
cioè Gesù stesso e il suo Vangelo! 

(Francesco, omelia 23/11/2014 ) 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 26 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio    

Mercoledì 29 
 

ore 14.30 Catechismo III e IV elementare 

Giovedì 30 
 

dalle ore 17 Vendita polenta in Piazza Carducci. Il ricavato sarà devoluto alla parrocchia 

Venerdì 1 
 

ore 17.15 Catechismo V elementare 
 

Sabato 2 
 

ore 10 Catechismo II elementare   
 

ore 19.30 Cena in oratorio per i ragazzi di I media  
 

Domenica 3 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio    

 

Pranzo 8 dicembre: verrà organizzato alle 12.30 dopo la Messa delle 11 il tradizionale pranzo in oratorio.  
Costo 25€ (bambini fino alla 5° elem. 15€), iscrizioni online sul sito della parrocchia oppure sul foglio in bar  
(oppure contattare Carlo Rigoglioso 3398813890, Giorgio Ghizzoni 335311173, Angela Barbieri 3394884365) 
 

https://www.parrocchiariosaliceto.it/2023/11/10/pranzo-dellimmacolata-in-oratorio/


CALENDARIO S. MESSE DAL 26 NOVEMBRE AL 3 DICEMBRE 2023 
 

XXXIV settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Sabato 25 
 

1Mac 6,1-13  Sal 9   Lc 20,27-40 
Dio non è dei morti, ma dei viventi  

 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
                
ore 18.30 S. Messa prefestiva  (eccezionalmente la IV del mese)  
 

                 (in suffragio di Manicardi Marta) 
 

 
 

Domenica 26 Novembre 
 

SOLENNITÀ DI NOSTRO  
SIGNORE GESÙ CRISTO  
RE DELL’UNIVERSO 
 

Ez 34,11-12.15-17   Sal 22  1 Cor 15,20-26,28  

Mt 25,31-46  Siederà sul trono della sua gloria  

e separerà gli uni dagli altri. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
               (in suffragio di Gelmini Lino e Ivonne)       

 

ore 11 S. Messa solenne      

 

Lunedì 27 
 

Dn 1, 1-6.8-21   Sal Dn 3, 52-56    Lc 21, 1-4 
Vide una vedova povera,  

che gettava due monetine. 
 

 

ore 18.30 S. Messa 
                (in suffragio di Nardi Adelelmo e Anna) 
 
           

 

Martedì 28 
 

Dn 2,31-45   Dn 3   Lc 21,5-11 

Non sarà lasciata pietra su pietra. 
 

 

ore 8 S. Messa 
           
 

 

NOVENA DELL’IMMACOLATA tutti i giorni alle 18.15 dal 29/11 al 7/12 
 

(il sabato e la domenica durante le S. Messe)  

 

Mercoledì 29 
 

Dn 5,1-6.13-17.23-28   Dn 3   Lc 21,12-19 

Sarete odiati da tutti a causa del mio nome.  

Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà 

perduto. 
 

 

ore 18.15 Inizio della Novena dell’Immacolata   

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Angiolini Antenore) 
 

 

Giovedì 30 
 

Festa di S. ANDREA 
 

Rm 10,9-18   Sal 18   Mt 4,18-22 

Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa                   
 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 1 Dicembre 
 

Dn 7,2-14   Dn 3   Lc 21,29-33 

Quando vedrete accadere queste cose, sappiate 

che il regno di Dio è vicino. 
 

 

ore 8 S. Messa con novena all’Immacolata   
         (secondo intenzione offerente) 

 
 
 

 

Sabato 2 
 

Dn 7,15-27   Dn 3   Lc 21,34-36 
Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggire  

a tutto ciò che sta per accadere. 
 

 

ore 8 S. Messa con novena all’Immacolata  
 
 

 

Domenica 3 Dicembre 
 

I Domenica di AVVENTO 
Inizio del nuovo anno liturgico (B) 
  

Is 63,16-17.19   Sal 79   1Cor 1,3-9   Mc 13,33-37 

Vegliate: non sapete quando il padrone di casa ritornerà. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con novena all’Immacolata      
               (in suffragio di Marta Manicardi) 
 

 

ore 11 S. Messa con novena all’Immacolata 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 

IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  
 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Sam%203,3-10.19
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%206,13-15.17-20
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Dn%202,31-45
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2021,5-11
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2063,16-17.19;%2064,2-7
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%2013,33-37


DOMENICA 26 NOVEMBRE    Solennità di N.S. Gesù Cristo Re dell’universo – anno A 
 

 

Canto di inizio 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu! 

 

Sia lode a te! Vita del mondo, umile servo 
fino alla morte, doni alla storia nuovo futuro. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 

Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto,  
stella nel buio: in nessun altro il mondo si salva. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
 

Sia lode a te! Grande pastore, guidi il tuo gregge  
alle sorgenti e lo ristori con l’acqua viva. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
 

 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Pietà di noi Signore Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 

Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto 
ricapitolare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, 
fa' che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti 
serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore... Amen 
 

Prima Lettura    
Dal libro del profeta Ezechiele  
 

Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie 
pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa  
in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle 
sue pecore che erano state disperse, così io passerò in 
rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove 
erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Io stesso 
condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. 
Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora 
perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò 
quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa 
e della forte; le pascerò con giustizia. 
A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io 
giudicherò fra pecora e pecora, fra montoni e capri.   
 

Salmo Responsoriale   
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare.  
Ad acque tranquille mi conduce. Rit. 
 

Rinfranca l’anima mia, mi guida 
per il giusto cammino a motivo del suo nome. Rit. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. Rit. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora  
nella casa del Signore per lunghi giorni. Rit. 
 

Seconda Lettura      

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro 
che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo 
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche 
la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la 
primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di 
Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il 
regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato e ogni Potenza e Forza.  
È necessario infatti che egli regni finché non abbia 
posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico 
a essere annientato sarà la morte.  
E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il 
Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso 
ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! 
 

Alleluia. 
 

Vangelo    Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando 
il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli 
angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. 
Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli 
separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le 
pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra 
e le capre alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 
“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il 
regno preparato per voi fin dalla creazione del 
mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero 
straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete 
venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: 
“Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo 
dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero 
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 
Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e 
siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo  



Gesù Re ammirabile e 
nobile trionfatore, 
dolcezza ineffabile, 
totalmente desiderabile! 
Gesù, dolcezza del cuore, 
fonte viva, luce della 
mente al di là di qualsiasi 
gioia e qualsiasi 
desiderio.  

Rimani con noi Signore e 
illuminaci con la Tua luce. 
Dissipa l’oscurità della 
mente. Quando visiti il 
nostro cuore, allora brilla 
su di esso la verità, perde 
valore la vanità del mondo 
e dentro arde la Carità. 
Riconoscete tutti Gesù. 
Chiedete il Suo amore. 
Cercate ardentemente 
Gesù, infiammatevi nel 
cercarLo.  
Gesù fiore di Madre 
Vergine, Amore della 
nostra dolcezza: a Te la 
lode e l’onore della 
potenza e il Regno della 
beatitudine. Gesù, 
suprema bontà, gioia 
straordinaria del cuore, e 
insieme tenera 
benevolenza: la Tua 
Carità mi strugge. 

di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, 
lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per 
il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non 
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete 
dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo 
e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 
visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero 
o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. 
Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello 
che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non 
l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio 
eterno, i giusti invece alla vita eterna». 
 

Professione di Fede  (simbolo degli apostoli)              
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine,                 (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna.  Amen.  
 

Preghiera dei fedeli   R. Gesù Signore, ascoltaci. 
 

                       Canto d’offertorio       (per la messa delle 11) 
 

Jesu Rex admirabilis 
et triumphator nobilis; 
Dulcedo ineffabilis, 
totus desiderabilis. 
 

Jesu, dulcedo cordium, 
fons vivus, lumen mentium, 
excedens omne gaudium 
et omne desiderium. 
 

Mane nobiscum, Domine, 
et nos illustra lumine.  
Pulsa mentis caligine, 
mundum reple dulcedinem. 
 

Quando cor nostrum visitas, 
tunc lucet ei veritas; 
mundi vilescit vanitas 
et intus fervet Caritas. 
 

Iesum omnes agnoscite. 
Amorem eius poscite. 
Iesum ardenter quaerite; 
quaerendo in ardescite. 
 

Jesu flos matris Virginis, 
amor nostrae dulcedinis: 
Tibi laus honor numinis 
Regnum beatitudinis. 
 

Jesu summa benignitas, 
mira cordis iucunditas, 
in comprehensa bonitas 
Tua me stringit Caritas. 

Canto di comunione 
 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita che Adamo  

non poté toccare: ora è in Cristo a noi donato. 
 

Pane della vita, sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazie per il mondo. 

 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 

sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 

 

Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa  che ci dona  

la vita divina, scorre il sangue dell'amore. Rit. 
 

 Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 

Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo 

che in Cristo noi formiamo. Rit. 
 

A te Padre la lode, che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita  

sia per sempre onore e gloria. Amen. 
  

Atto di consacrazione a Cristo Re (indulgenza plenaria) 
 

O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano, 
riguarda a noi umilmente prostrati innanzi a te. Noi siamo 
tuoi, e tuoi vogliamo essere; e per vivere a te più 
strettamente congiunti, ecco che ognuno di noi, oggi 
spontaneamente si consacra al tuo sacratissimo Cuore.  
Molti, purtroppo, non ti conobbero mai; molti, 
disprezzando i tuoi comandamenti, ti ripudiarono.  
O benignissimo Gesù, abbi misericordia e degli uni e degli 
altri e tutti quanti attira al tuo sacratissimo Cuore.  
O Signore, sii il Re non solo dei fedeli, che non si 
allontanarono mai da te, ma anche di quei figli prodighi che 
ti abbandonarono; fa' che questi, quanto prima, ritornino 
alla casa paterna, per non morire di miseria e di fame. 
Sii il Re di coloro, che vivono nell'inganno e nell'errore, o 
per discordia da te separati: richiamali al porto della verità, 
all'unità della fede, affinché in breve si faccia un solo ovile 
sotto un solo pastore.  
Largisci, o Signore, incolumità e libertà sicura alla tua 
Chiesa, concedi a tutti i popoli la tranquillità dell'ordine: fa' 
che da un capo all'altro della terra risuoni quest'unica voce: 
Sia lode a quel Cuore divino, da cui venne la nostra salute; 
a lui si canti gloria e onore nei secoli dei secoli. Amen.  

 

Canto finale 
 

Christus vincit! Christus regnat! 
Christus Christus ímperat! 

 

Laudate Dominum omnes gentes;  
laudate eum omnes populi.Rit. 

 

Quoniam confirmata est super nos misericordia eius,  
et veritas Domini manet in aeternum. Rit.          

 

Gloria… 
 

(Lodate il Signore, popoli tutti, voi tutte, nazioni, dategli 
gloria; perché forte è il suo amore per noi e la fedeltà del 
Signore dura in eterno) 



 
 

 
 
 


